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per la stessa essenza del decreto-legge, ve-
nir presentat i sotto forma di emendamenti . 
Prego l 'onorevole Mat teo t t i di non sopra-
costruire su un sepolcro dopo che abbiamo 
già fa t to , per mezzo dell 'onorevole Presi-
dente, un funerale di prima classe. 

P R E S I D E N T E . Credo che si possa fare 
così: t rasmet terò alla quinta Commissione 
permanente questo decreto-legge che non 
si può considerare come un semplice emen-
damento ad un disegno di legge. Ciò però 
non esclude che, venendo poi in discussione 
l 'altro disegno di legge con la relazione 
Squitt i , si possano allora presentare emen-
damenti , i quali facciano venir meno la ra-
gione di questo disegno di legge. 

Quindi per ora do a t to all 'onorevole 
ministro per le poste e i telegrafi della pre-
sentazione di questo disegno di legge, e né 
ordino la trasmissione alla quinta Commis-
sione permanente . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole San-

just a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

SAN JUST. Mi onoro di presentare alK 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Proroga del termine fissato all 'art i-
colo 27 della legge 16 luglio 1914, n. 665, per 
quanto r iguarda i lavori di ricerca, di esca-
vazione, di allacciamento e di utilizzazione 
di acqua potàbile in Sardegna. (888) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distr ibuita. 
Seguito della discussione sul disegno di legge: 

Disposizioni relative ai canoni nei con-
trat t i di locazione di fondi rustici. 
P R E S I D E N T E . Proseguiamo nella di-

scussione del disegno di legge: Disposi-
zioni relat ive ai canoni dei cont ra t t i di lo-
cazione di fondi rustici. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Mori-
sani, il quale ha presenta to il seguente 
ordine del giorno : 

« La Camera, 
r i tenuto che non r isponde nè a con-

cetti politici nè a criteri economici, a fis-' 
sazione dei limiti massimi per gli aument i 
o le diminuzioni di canone di affitto agra-
rio, le cui variazioni, per varie circostanze, 
possono oscillare entro più ampi limiti; 

r i t enuto che ad apposi te Commissioni 
arbitral i mandamenta l i è s tato demandato 

il compito di dirimere le possibili vertenze 
ed a fissare la misura degli aument i e delle 
diminuzioni di canone di affìtto agrario, il 
che importa il riconoscimento della l iber tà 
di contrat tazioni t ra proprietar i e Attuari^ 
siano costoro grandi o piccoli conduttori , , 
oppure siano costi tuit i in affit tanze collet-
t ive o in cooperative agricole, salvo ricor-
rere e sot tos tare da una parte o l ' a l t r a 
alle decisioni delle Commissioni arbitrali;. 

r i tenuto che la da ta termine del 30» 
giugno non risponde ad alcun criterio d i 
tecnica agraria nè di logica economica,, 

invita il Governo : 
1) a non fissare alcun limite per le 

variazioni in aumento o in diminuzione dei 
canoni di a f f ì t to agrari; 

2) a determinare che la misura degli 
aument i o delle diminuzioni in rappor to ai 
Attuari, senza alcuna distinzione, venga 
fissata in corso di contestazione dalla Com-
missione circondariale o provinciale; 

3) a stabilire che la da ta termine del 
30 giugno 1918 sia sosti tui ta da quella de i 
31 dicembre 1919; 

4) a fissare che la legge cominci ad 
aver vigore dal l 'anno agrario 1919-20». 

MORISÀNI . Non vorrei far tor to al col-
lega Merlin, estensore della pregevole rela-
zione che precede le proposte della Com-
missione, dicendo che non egli è s tato l 'au-
tore degli articoli che modificano o in tegrano 
il progetto governativo, giacché noto t a n t a 
disparità, t an t a differenza, t ra le premesse, 
lucide, logiche, ragionate, convincenti della 
relazione ed il progetto che è presentato a l 
nostro esame ed alla nostra approvazione. 
In effetti la relazione tende a sgombrare 
il terreno da ogni prevenzione o pregiudizio 
politico ed a r icondurre la questione nei 
suoi veri termini, vale a dire ad una que-
stione economica, 

Essa prende le mosse dalla constatazione 
di uno s ta to di f a t to che si è venuto m a n 
man formando ed accentuando du ran te 
gli anni della guerra e dopo, cioè che pe r 
necessità contingenti derivanti dal confl i t to 
mondiale si era venuto costi tuendo anche 
nei rappor t i t r a proprietar i e Attuari agrar i 
un regime di favore a benefìcio sol tanto di 
questi ultimi, donde la necessità di fare un 
passo avant i verso quel ristabilimento di 
equilibrio che è imposto dalla considera-
zione principalissima che gli accresciuti e 
nuovi oneri dello Stato ricadono eselusiva-
mente su i proprietar i . 


